
 

 

 

 

  

 
      COMUNE  DI  MASIO 
                                 Provincia di Alessandria 

             COPIA 
 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

N. 21 del Reg. 

Data 23.07.2021 

OGGETTO: TARI  (TASSA  RIFIUTI)  -  DETERMINAZIONE DELLE TARIFFE PER L'ANNO 

2021          
 

 L’anno duemilaventuno addi ventitre del mese di luglio alle ore 21,00 nella sala delle 
adunanze del Comune suddetto, previa osservanza di tutte le formalità prescritte dalla 
vigente legge comunale e provinciale, vennero oggi convocati a seduta i Consiglieri 
Comunali. 
 
All'appello risultano: 

 

1 - AIRAUDO GIOVANNI 
STEFANO 

P    8 - MAZZONE GIAN PIERO P  

2 - CACCIABUE GIOVANNI 
CESARE 

A    9 - POGGIO LUCIANO P  

3 - PAGANO GIAN MARCO A  10 - ADORNO RAFFAELLA P  

4 - DONDO GIULIANA P  11 - DONDO GIAMPIETRO A  

5 - CONTI GIOVANNI P     

6 - ACETO CORRADO P     

7 - GROSSO LORENZA A     

  

      Totale presenti   7  

      Totale assenti     4 
 

 
Partecipa con funzioni consultive, referenti e di assistenza e ne cura la verbalizzazione 

(art. 97, c. 4°, del T.U. n. 267/2000) il Segretario Comunale Dr.Pierangelo Scagliotti. 

Il Presidente Sig. Airaudo Giovanni Stefano in qualità di Sindaco, constatato il numero 
legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli argomenti iscritti 
all’ordine del giorno.  
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COMUNE  DI  MASIO 
                                    Provincia di Alessandria 
 

  
 

 

OGGETTO: TARI  (TASSA  RIFIUTI)  -  DETERMINAZIONE DELLE TARIFFE PER L'ANNO 

2021          

 
 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Visto l’art. 1, comma 738, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, che testualmente recita 

« A decorrere dall'anno 2020, l'imposta unica comunale di cui all'articolo 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è abolita, 
ad eccezione delle disposizioni relative alla tassa sui rifiuti (TARI)… »; 

Vista la disciplina della suddetta imposta TARI (commi da 641 a 668, art. 1, legge 147/2013), come 
modificata dal decreto legge 6 marzo 2014 n. 16, convertito con legge 2 maggio 2014 n. 68 e 
successivamente, dall'art. 1, comma 27, lett. a) e b) della L. 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di stabilità 2016); 

Letti in particolare i commi da 650 a 654, nel testo vigente a decorrere dal 1° gennaio 2016, che così 

dispongono: 

«650. La TARI è corrisposta in base a tariffa commisurata ad anno solare coincidente con un'autonoma obbligazione tributaria. 

651. Il comune nella commisurazione della tariffa tiene conto dei criteri determinati con il regolamento di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158. 

652. Il comune, in alternativa ai criteri di cui al comma 651 e nel rispetto del principio «chi inquina paga», sancito dall'articolo 14 della 
direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 novembre 2008, relativa ai rifiuti, può commisurare la tariffa alle quantità 
e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie, in relazione agli usi e alla tipologia delle attività svolte nonché al costo del 
servizio sui rifiuti. Le tariffe per ogni categoria o sottocategoria omogenea sono determinate dal comune moltiplicando il costo del servizio per 
unità di superficie imponibile accertata, previsto per l'anno successivo, per uno o più coefficienti di produttività quantitativa e qualitativa di 
rifiuti. Nelle more della revisione del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158, al fine di 
semplificare l'individuazione dei coefficienti relativi alla graduazione delle tariffe il comune può prevedere, per gli anni 2014, 2015, 2016 e 
2017, l'adozione dei coefficienti di cui alle tabelle 2, 3a, 3b, 4a e 4b dell'allegato 1 al citato regolamento di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica n. 158 del 1999, inferiori ai minimi o superiori ai massimi ivi indicati del 50 per cento, e può altresì non considerare i coefficienti di 
cui alle tabelle 1a e 1b del medesimo allegato 1.. 

653. A partire dal 2018, nella determinazione dei costi di cui al comma 654, il comune deve avvalersi anche delle risultanze dei fabbisogni standard. 

654. In ogni caso deve essere assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi al servizio, ricomprendendo 
anche i costi di cui all'articolo 15 del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento 
provvedono a proprie spese i relativi produttori comprovandone l'avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente.» 

Visto l’art. 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, che testualmente recita: 

«169. Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da 

norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio 
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dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata 

approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno.»; 

Visto il comma 683 del suddetto articolo che testualmente recita: 

«683. Il consiglio comunale deve approvare, entro il termine fissato da norme statali per l’approvazione del bilancio di previsione, le tariffe della 
TARI in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato dal 
consiglio comunale o da altra autorità competente a norma delle leggi vigenti in materia, e le aliquote della TASI, in conformità con i servizi e i costi 
individuati ai sensi della lettera b), numero 2), del comma 682 e possono essere differenziate in ragione del settore di attività nonché della tipologia 
e della destinazione degli immobili.»; 

Visto l'art. 30 del decreto legge 22 marzo 2021, n. 41 (come modificato dall'art. 2, comma 4, del d.l. 
99/2021), che testualmente recita: 

«5. Limitatamente all'anno 2021, in  deroga  all'articolo  1,  comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e  
all'articolo  53,  comma 16, della legge 23 dicembre 2000,  n.  388,  i  comuni  approvano  le tariffe e i regolamenti della 
TARI  e  della  tariffa  corrispettiva, sulla base del piano economico finanziario del servizio  di  gestione dei rifiuti, entro il  

31 luglio  2021.  Le  disposizioni  di  cui  al periodo precedente si applicano anche in caso di esigenze di modifica a  
provvedimenti  gia'  deliberati.  In  caso  di  approvazione   dei provvedimenti relativi alla TARI o alla tariffa corrispettiva in 
data successiva all'approvazione del proprio  bilancio  di  previsione  il comune provvede ad effettuare le conseguenti 
modifiche al bilancio di previsione in occasione della prima  variazione  utile.»  

Dato atto che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 04 del 10/04/2021 è stato approvato il Piano 
economico finanziario (PEF) del servizio d'igiene urbana per l'anno 2021; 

Dato atto che l’approvazione formale del suddetto Piano costituisce il necessario presupposto per la 
determinazione delle tariffe della Tassa sui rifiuti (TARI), per l’anno 2021; 

Rilevato che dal piano finanziario si evince un costo complessivo di gestione del servizio pari a €. 
156.915,00 che il Comune dovrà coprire integralmente con la tariffa, calcolata per l’anno 2021, secondo il 
metodo approvato con deliberazione n. 443/2019 del 31 ottobre 2019 dell’Autorità di Regolazione per 
l’Energia Reti e Ambiente (ARERA);   

Rilevato che il limite alla crescita annuale delle entrate tariffarie 2021 di cui all’art. 4 dell’allegato a 

alla deliberazione ARERA 443/2019 è fissato nella misura del 1,6% del Piano Finanziario TARI 2020 e 

che detto limite va calcolato prendendo come riferimento il PEF TARI 2020 riclassificato ai sensi della 

determinazione ARERA n. 2/DRIF/2020 che prevede espressamente quanto segue: 

Dal totale dei costi del PEF sono sottratte le seguenti entrate: 

1. contributo del MIUR per le istituzioni scolastiche statali ai sensi dell’art. 33 bis del D.L. 248/07; 

2. le entrate effettivamente conseguite a seguito dell’attività di recupero dell’evasione; 

3. le entrate derivanti dalle procedure sanzionatorie; 

4. le ulteriori partite approvate dall’Ente territorialmente competente; 

Rilevato altresì che nel caso del Comune di Masio la variazione tra entrate tariffarie 2020 (euro 

169.093) e entrate tariffarie 2021 (euro 156.915) è pari a -7,2%. 

 

Richiamata la delibera di Consiglio Comunale n. 05 del 30/05/2020 con la quale il Comune di Masio, ha 
approvato le tariffe della TARI per il 2020, optando per l’applicazione dell’art. 107, comma 5 del D.L. 18/2020 
confermando per l’anno 2020 le stesse tariffe TARI 2019 ; 
 

Dato atto che il piano finanziario del servizio integrato di gestione dei rifiuti per l’anno 2021 è stato 
determinato tenendo conto del conguaglio della differenza tra i costi del piano finanziario 2020 e i costi 
determinati per l’anno 2019 mediante ripartizione in tre anni  nei piani finanziari a partire dall’anno 2021  

 

 

VALUTATO, per quanto sopra esposto, di procedere al calcolo delle tariffe TARI 2021 secondo il nuovo 

metodo MTR di cui alla delibera 443/2019 che conferma l'applicazione del precedente metodo normalizzato 

di cui al DPR 158/1999, ma sulla base dei costi contenuti nel Piano Economico Finanziario del servizio di 

igiene urbana (PEF), comprensivi dei costi del gestore, come validato da Consorzio di Bacino 

Alessandrino, nelle more dell'approvazione di ARERA; 

 

DATO ATTO che, alla luce dell'articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 
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158, i costi del PEF sopraccitato devono essere ripartiti tra parte fissa e parte variabile; 

 

RILEVATO che l'importo complessivo dei costi di cui al Piano economico e finanziario validato da 

Consorzio di Bacino Alessandrino, già riproporzionato in applicazione del limite di crescita in conformità a 

quanto prescritto dall’art. 4.2 della deliberazione n. 443/2019/R/rif, di ARERA è pari ad Euro  156.915,00 ed 

è così ripartito: 

 costi fissi: Euro  67.620,00 ; 

 costi variabili: Euro  89.295,0 ; 

 

RICHIAMATA la delibera 31 ottobre 2019, n. 444/2019/R/rif di ARERA, rubricata “Disposizioni in materia di 

trasparenza nel servizio di gestione dei rifiuti urbani e assimilati” con la quale si definiscono le disposizioni 

in materia di trasparenza del servizio di gestione dei rifiuti urbani e assimilati per il periodo di regolazione 1° 

aprile 2020 - 31 dicembre 2023; 

 

ATTESO che la sopra citata deliberazione individua, in considerazione dell’esigenza di garantire, a tutela 

dell’utente, maggiore trasparenza sulle condizioni di erogazione del servizio, la decorrenza degli obblighi di 

trasparenza a partire dal 1° aprile 2020 per tutti i gestori del servizio integrato di gestione dei RU, ovvero 

dei singoli servizi che lo compongono, ad eccezione dei gestori, ivi inclusi i Comuni che gestiscono il 

servizio integrato in economia, che eroghino il servizio in territori con una popolazione residente non 

eccedente i 5000 abitanti, per i quali si conferma la decorrenza degli obblighi a partire dal 1° gennaio 2021; 

 

CONSIDERATO il Decreto-Legge 26 ottobre 2019, n.124, convertito con modificazioni con Legge 19 

dicembre 2019, n. 157, recante: «Disposizioni urgenti in materia fiscale e per esigenze indifferibili» ed, in 

particolare, l’art. 58-quinques rubricato “Modifiche all'allegato 1 al regolamento di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158, il quale recita:  

“1. All'allegato 1 al regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158, 

sono apportate le seguenti modificazioni:  

a) le parole: «uffici, agenzie, studi professionali», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle 

seguenti: «uffici, agenzie»;  

b) le parole: «banche ed istituti di credito», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: 

«banche, istituti di credito e studi professionali»; 

 

DATO ATTO che per alcune utenze non domestiche sono stati applicati i coefficienti di produttività (Kc e 

Kd) sia per la quota fissa che per la quota variabile, in misura diversa rispetto alle varie categorie al fine di 

evitare aumenti economici troppo elevati per quelle categorie che, ai sensi del D.P.R. 158/99, subirebbero 

comunque, pur con l'applicazione dei coefficienti minimi, aumenti maggiori; 

 

 

Visto il Regolamento per la Disciplina della Tassa Rifiuti puntuale approvato con Deliberazione di Consiglio 

Comunale n. 24 del 9/4/2019 cosi come modificato con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 17 del 

29/10/2020; 

 

Considerato che: 
 
• il vigente regolamento di applicazione della tassa rifiuti puntuale prevede che ciascuna utenza è 

comunque tenuta a corrispondere la quota variabile 2 in ragione di un quantitativo minimo annuo di rifiuto non 
recuperabile, per ognuna delle frazioni misurate, a copertura dei costi relativi al minimo di servizio comunque 
organizzato ed erogato, parametrato al numero di componenti del nucleo per le utenze domestiche e alla 
categoria di attività per le utenze non domestiche 

 
• Il  quantitativo  minimo  si  applica  anche  in  caso  di  mancato  ritiro  della  dotazione  o conferimento  

dei  sacchi  e/o  contenitori  dotati  di  dispositivo  elettronico  di  controllo  del rifiuto non leggibile. 
 
VISTA la proposta di conferimenti minimi a decorrere dal 1 luglio 2021 che prevede: 
 

Categoria utenze 

domestiche 

 

conferimenti minimi da 40 lt 

1 Occupanti 18 

2 Occupanti 28 
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3 Occupanti 34 

4 Occupanti 39 

5 Occupanti 44 

6 Occupanti 48 

A disposizione 12 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

categorie 

Conferimenti 

minimi dei 

contenitori in 

dotazione 

Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 26 

Campeggi, distributori carburanti 26 

Stabilimenti balneari 26 

Esposizioni, autosaloni 26 

Alberghi con ristorante 26 

Alberghi senza ristorante 26 

Case di cura e riposo 26 

Uffici, agenzie, studi professionali 26 

Banche ed istituti di credito 26 

Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta e altri beni durevoli 26 

Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 26 

Attività artigianali tipo botteghe (falegname, idraulico, fabbro, elettricista, parrucchiere) 26 

Carrozzeria, autofficina, elettrauto 26 

Attività industriali con capannoni di produzione 26 

Attività artigianali di produzione beni specifici 26 

Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie 26 

Bar, caffè, pasticceria 26 

Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari 26 

Plurilicenze alimentari e/o miste 26 

Ortofrutta, pescherie, fiori e piante 26 

Discoteche, night club 26 

Attività agricole 26 

 

RITENUTO di determinare la componente puntuale della tariffa, cosiddetta parte variabile 
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2,  nella  misura  del  50%  (euro  44.647,50)  della  parte  variabile  totale  (euro  89.295,00) determinata dal piano 

economico finanziario 2021 

 

RILEVATO CHE sulla base dei conferimenti minimi sopra proposti e della quota variabile attribuita alla parte 

puntuale, il costo al litro di conferimento ammonta a euro 0,0494896 da applicare alla volumetria in dotazione; 

 

RITENUTO opportuno, per il contesto sopra illustrato e per la specifica situazione dell’ente, procedere con 

l’approvazione delle tariffe TARI da applicare per l’anno 2021 sulla base del PEF per l’anno 2021, come validato 

dall’Ente Territorialmente Competente; 

 

CONSIDERATO che, stante la modifica operata dall’art. 15-bis, del D.L. n. 34/2019, all’art. 13, comma 15-ter, del 

D.L. n. 201/2011, i versamenti relativi alla TARI, la cui scadenza è fissata prima del 1° dicembre, devono essere 

effettuati sulla base degli atti applicabili per l’anno precedente; 

 

CONSIDERATO che, stante la modifica operata dall’art. 15-bis, del D.L. n. 34/2019, all’art. 13, comma 15-ter, del 

D.L. n. 201/2011, i versamenti relativi alla TARI, la cui scadenza è fissata prima del 1° dicembre, devono essere 

effettuati sulla base degli atti applicabili per l’anno precedente; 

 

RITENUTO di dover stabilire  le scadenze delle rate per il versamento della TARI secondo la seguente 

articolazione: 

 rata n. 1: rata di acconto con scadenza al 30 ottobre 2021; 

 rata n. 2: rata a conguaglio con scadenza al 31 dicembre 2021; 

 rata n. 3: rata a conguaglio con scadenza al 28 febbraio 2022; 

 

PRESO ATTO che la delibera che approva le tariffe del tributo sui rifiuti (TARI) dovrà essere trasmessa al 

Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle finanze, secondo i termini e le modalità dettati dal 

richiamato art. 13, comma 15-ter, del D.L. n. 201/2011; 

 

VERIFICATO che, nel rispetto della suddetta disposizione normativa, le delibere concernenti i tributi comunali 

come la TARI acquistano efficacia dalla data della pubblicazione effettuata mediante inserimento del testo delle stesse 

nell'apposita sezione del portale del federalismo fiscale a condizione che detta pubblicazione avvenga entro il 28 ottobre 

dell'anno a cui la delibera si riferisce e purché il comune abbia effettuare l'invio telematico entro il termine perentorio 

del 14 ottobre dello stesso anno; 

 

ATTESO che la trasmissione delle delibere dovrà avvenire esclusivamente mediante inserimento del testo degli 

stessi nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico; 

 

RILEVATO che per quanto non direttamente disciplinato si rinvia alla normativa vigente in materia; 

 

VISTO il Bilancio di Previsione per il triennio 2021-2023 e il documento unico di Programmazione, approvati con 

deliberazione di Consiglio Comunale n. 7 e 6 in data 10/04/2021; 

 

RICHIAMATI l’art. 107, del D.Lgs 18/08/2000, n. 267 e l’art. 4 del D.Lgs. 30/03/2001, n. 165, che, in attuazione 

del principio della distinzione tra indirizzo e controllo da un lato, e attuazione e gestione dall’altro, prevedono che: 

 gli organi di governo esercitano le funzioni di indirizzo politico-amministrativo, ovvero definiscono gli 

obiettivi ed i programmi da attuare, adottano gli atti rientranti nello svolgimento di tali funzioni e verificano la 

rispondenza dei risultanti dell’attività amministrativa e della gestione degli indirizzi impartiti; 

 ai dirigenti spettano i compiti di attuazione degli obiettivi e dei programmi definiti con gli atti di indirizzo; ad 

essi è attribuita la responsabilità esclusiva dell’attività amministrativa, della gestione e dei relativi risultati in 

relazione agli obiettivi dell’ente; 

 

VISTO il parere FAVOREVOLE di regolarità tecnica espresso dal Responsabile del Servizio Tributi  ai sensi 

dell'art. 49, comma 1, e 147 bis del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267; 

 

VISTO il parere FAVOREVOLE di regolarità contabile espresso dal Responsabile del Servizio Finanziario ai sensi 

dell'art. 49, comma 1, e 147 bis del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267; 

 

VISTO il D.Lgs. 18/08/2000, n. 267;   

 

VISTO lo Statuto comunale; 

 

Con voti favorevoli unanimi, espressi in forma palese per alzata di mano, 
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 DELIBERA 

1) di approvare per l’anno 2021, le tariffe della TARI integralmente riportate nel prospetto che segue: 

PARTE FISSA  
 

TARIFFA PER GLI USI DOMESTICI 

Tariffa al mq. per famiglie con  tariffa al mq. 

a) una persona   0,57202 

b) due persone  0,66736 

c) tre persone  0,73546 

d) quattro persone  0,78994 

e) cinque persone  0,84442 

f) sei o più persone  0,88527 

TARIFFA PER GLI USI NON DOMESTICI 

   

Tariffa al mq. per le attività di cui alle cat.  tariffa al mq. 

101 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 0,44058 

122 Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta 0,15072 

102 Campeggi, distributori carburanti 0,46377 

103 Stabilimenti balneari 0,36522 

104 Esposizioni, autosaloni 0,24928 

105 Alberghi con ristorante 0,77101 

106 Alberghi senza ristorante 0,52754 

107 Case di cura e riposo 0,57971 

108 Uffici, agenzie, studi professionali 0,48696 

109 Banche ed istituti di credito 0,48696 

110 
Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta, e 
altri beni durevoli 

0,92174 

111 edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 0,93333 

112 
Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, elettricista, 
parrucchiere 

0,90435 

113 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 0,67246 
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114 Attività industriali con capannoni di produzione 0,78841 

115 Attività artigianali di produzione beni specifici 0,91594 

116 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie 1,38551 

117 Bar, caffè, pasticceria 1,07246 

118 Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari 0,91014 

119 Plurilicenze alimentari e/o miste  1,51304 

120 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante 1,76232 

121 Discoteche, night-club 0,77681 

 

PARTE VARIABILE 1  

 

TARIFFA PER GLI USI DOMESTICI 

Tariffa annuale intera a famiglia   

a) una persona   41,47929 

b) due persone  64,15463 

c) tre persone  71,89743 

d) quattro persone  78,53412 

e) cinque persone  89,87179 

f) sei o più persone  94,01972 

  .............. 

TARIFFA PER GLI USI NON DOMESTICI 

   

Tariffa al mq. per le attività di cui 
alle categorie:  

tariffa al mq. 

101 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 0,43112 

122 Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta 0,14417 

102 Campeggi, distributori carburanti 0,44966 

103 Stabilimenti balneari 0,35698 

104 Esposizioni, autosaloni 0,24371 

105 Alberghi con ristorante 0,75034 

106 Alberghi senza ristorante 0,51419 

107 Case di cura e riposo 0,56224 
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108 Uffici, agenzie, studi professionali 0,49153 

109 Banche ed istituti di credito 0,49153 

110 
Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta, e altri 
beni durevoli 

0,90206 

111 edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 0,90481 

112 
Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, elettricista, 
parruchiere 

0,87254 

113 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 0,65080 

114 Attività industriali con capannoni di produzione 0,77025 

115 Attività artigianali di produzione beni specifici 0,88559 

116 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie 1,34005 

117 Bar, caffè, pasticceria 1,03662 

118 
Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi 
alimentari 

0,88490 

119 Plurilicenze alimentari e/o miste  1,46980 

120 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante 1,71350 

121 Discoteche, night-club 0,75584 

 

2. di approvare il numero dei conferimenti minimi da addebitare agli utenti per l’anno 2021 nella  

seguente misura: (PARTE VARIABILE 2) 

 

 

TARIFFA UTENZA DOMESTICA (PARTE VARIABILE 2) 

Indice 3

1 1 Occupante Ecobox 40 40 185 18 133.200 35,63€                 

2 2 Occupanti Ecobox 40 40 199 28 222.880 55,43€                 

3 3 Occupanti Ecobox 40 40 97 34 131.920 67,31€                 

4 4 Occupanti Ecobox 40 40 72 39 112.320 77,20€                 

5 5 Occupanti Ecobox 40 40 13 44 22.880 87,10€                 

6 6 Occupanti Ecobox 40 40 5 48 9.600 95,02€                 

7 A disposizione Ecobox 40 40 156 12 74.880 23,75€                 

Cod. Categoria Tipo Volume

numero 

utenze lt minimi
parte variabile 

puntuale  

conferimenti 

minimi da 40 lt
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TARIFFA UTENZA NON DOMESTICA (PARTE VARIABILE 2) 

Conferimenti minimi Costo al litro

Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 26 0,049489558

Campeggi, distributori carburanti 26 0,049489558

Stabilimenti balneari 26 0,049489558

Esposizioni, autosaloni 26 0,049489558

Alberghi con ristorante 26 0,049489558

Alberghi senza ristorante 26 0,049489558

Case di cura e riposo 26 0,049489558

Uffici, agenzie, studi professionali 26 0,049489558

Banche ed istituti di credito 26 0,049489558

Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta e altri beni durevoli 26 0,049489558

Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 26 0,049489558

Attivita' artigianali tipo botteghe (falegname, idraulico, fabbro, elettricista, parrucchiere) 26 0,049489558

Carrozzeria, autofficina, elettrauto 26 0,049489558

Attivita' industriali con capannoni di produzione 26 0,049489558

Attivita' artigianali di produzione beni specifici 26 0,049489558

Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie 26 0,049489558

Bar, caffe', pasticceria 26 0,049489558

Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari 26 0,049489558

Plurilicenze alimentari e/o miste 26 0,049489558

Ortofrutta, pescherie, fiori e piante 26 0,049489558

Discoteche, night club 26 0,049489558

Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta 26 0,049489558

Categoria

 

 

3. di approvare le tariffe per l’anno 2021 come su indicato,  costituite dalla tariffa fissa, dalla tariffa 
variabile 1 e dalla tariffa variabile 2 (pari a euro 0,049489558 al litro) ; 

 

4. di provvedere ad inviare, nei termini di legge, esclusivamente per via telematica, la presente deliberazione 
mediante inserimento del testo nell'apposita sezione del Portale del Federalismo Fiscale, per la pubblicazione 
nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del D. Lgs. 360/98 secondo quanto previsto all’art. 13, comma 
15 del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, come modificato dal D.L. 30 aprile 2019, n. 34 dando atto che l’efficacia 
della presente deliberazione è disciplinata dal comma 15-ter del citato art. 13; 

 

 
 . 
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COMUNE  DI  MASIO 
                                    Provincia di Alessandria 
 

PARERI AI SENSI DELL’ART. 49 DEL D.Lgs. 267/2000 

 

OGGETTO: TARI  (TASSA  RIFIUTI)  -  DETERMINAZIONE DELLE TARIFFE PER L'ANNO 

2021          

 
In ordine alla deliberazione segnata all'oggetto: 
 

 

PARERE TECNICO 

 
Si esprime parere tecnico favorevole ai sensi dell'art. 49 del T.U.E.L. approvato con D 
Lgs. 18.08.2000 n.267. 
 
Masio, lì 23.07.2021           
 

Il Responsabile Servizio Finanziario 

F.to  Intorcia Daniela 
 
 
 
 

PARERE CONTABILE 
Si esprime parere favorevole sulla regolarita’ contabile ai sensi dell'art. 49 del T.U.E.L. 
approvato con D Lgs. 18.08.2000 n.267. 

 
 
Masio, lì  

 

Il Responsabile Servizio Finanziario 

 

 

 

 
Copertura finanziaria da inserire a Bilancio anno 2021 e da liquidarsi previa prenotazione 
di impegno con determina del Responsabile del Servizio 

 

 

Il Responsabile Servizio Finanziario 
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OGGETTO: TARI  (TASSA  RIFIUTI)  -  DETERMINAZIONE DELLE TARIFFE PER L'ANNO 

2021          

 

Letto Approvato e sottoscritto: 

 

IL PRESIDENTE      IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to Airaudo Giovanni Stefano     F.to Dr.Pierangelo Scagliotti 
 
____________________     _______________________________ 

 

 

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE, COMUNICAZIONE  
 
Masio, li     /    /  2021 
 
La su estesa deliberazione: 

 
 ai sensi  dell'art. 124, comma 4 del T.U.E.L. approvato con D. Lgs. n. 267/2000, viene 

oggi pubblicata all'Albo Pretorio per quindici giorni consecutivi. 
 
 è stata trasmessa in data odierna all’Ufficio Territoriale del Governo - Prefettura di 

Alessandria ai sensi dell'art. 135 del T.U.E.L.  approvato con D.Lgs n. 267/2000.                
 

 

    IL SEGRETARIO COMUNALE 

        F.to Dr.Pierangelo Scagliotti 

    

        _____________________________ 

 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ 
La presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi di legge: 
 

 
 decorsi 10 gg. dalla pubblicazione all' Albo Pretorio Comunale. 
 
 in quanto dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell' art. 134 comma 4 del  

T.U.E.L. . approvato con D. Lgs n. 267/2000. 
 

                                                 

Masio, li     /    /  2021       IL SEGRETARIO COMUNALE 

          F.to Dr.Pierangelo Scagliotti 

 

COPIA CONFORME ALL'ORIGINALE 

Masio, lì 

        IL SEGRETARIO COMUNALE 

        Dr. Pierangelo Scagliotti 

 

x 

 

x 

 


